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Cresce di ora in ora la tensione in Iran r 
. t , . . > i i - i 

i cortei a Teheran 
'•?x-

mentre sta per riunirsi l'ONU 
Approvato un documento che respinge a priori qualsiasi decisione del Consi
glio di Sicurezza - Inquietanti interrogativi dopo la sostituzione di Bani Sadr 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Forse milioni di perso
ne nelle strade di Teheran non fanno 
più notizia. Sarà perché non è la pri
ma volta che qui si fanno manifesta
zioni del genere. Sarà perchè dire 100 
mila o un milione per l'immaginazio
ne umana non cambia. Sarà perché la 
nostra memoria storica diffida delle 
adunate oceaniche. Sarà perché non 
rientrano nei nostri schemi, anzi ci in
quietano le motivazioni religiose che li 
muovono. Ci entusiasmavano — ma fa
cevamo probabilmente fatica a capir
li fino in fondo anche allora — quan
do. un anno fa, li abbiamo visti sfidare 
elicotteri e carri armati. Ci disturbo-
no oggi che 49 persone detenute da 25 
giorni all'ambasciata statunitense evo
cano lo spettro della terza guerra mon
diale. Eppure,. questa gente è una 
realtà, è la rivoluzione iraniana. Real
tà scomoda, come quella delle masse 
sterminate di centinaia di milioni di uo
mini che affollano le bidonvilles delle 
megalopoli del Terzo mondo, ma con 
cui, comunque, questo scorcio di fine 
secolo dovrà fare i conti. ' 

Non c'è tutta Teheran a queste ma
nifestazioni, come era avvenuto l'anno 
scorso. Ma i diseredati risaliti dagli 
abissi del sud sono tanti, che, a prima 
vista, non si avvertono i vuoti. Un anno 
fa ci aveva colpito la massiccia presen
za delle donne. 1 ciador neri sono sem
pre tantissimi. Ma, questa volta, ci col-
pisce la presenza dei ragazzi e dei bam
bini. Quella dell'Iran é una popolazio- • 
ne giovane: due su tre non hanno più ' 
di 15 anni. Qualcuno aveva portato i 
bambini alle manifestazioni anche 
quando pendeva la minaccia del massa- • 
ero. Ora sono loro a far numero, a for
mare i cordoni, a portare striscioni e 
bandiere, a comporre cerchi in cui ci 
si batte ritmicamente il petto. Hanno ; 
cominciato ad affluire verso il centro 
alle prime luci dell'alba. All'una sull'ex 
viale scià Reza i cortei che devono 
ancora avviarsi si incrociano con quelli 
che ormai sono sulla via di casa. 

Non abbiamo mai visto le folle della 
piazza Tien An Men. Né i funerali di 
Nasser. Ci è difficile descrivere le di
mensioni di • questa folla.. Ci vengono 
in mente i cortei dei festival dell'Unità. 
Afa, qui. bisogna moltiplicare per dieci 
o'per cento. Per l'ènnesima volta* ài ', 
pòchi mesi. E sotto la pioggia bàttente 
e il vento gelido della prima vera gior

nata di inverno sull'altipiano. 
Le bandiere rosse che si mescolano a 

quelle nere del lutto e a quelle verdi 
dell'islam non sono quelle che noi ab
biamo ereditato dalle barricate parigi
ne del 1848: sono quelle del martirio di 
combattenti per la fede. I flagellanti 
che — a dire il vero senza troppa con
vinzione e senza farsi male — si percuo
tono le spalle con le fruste di metallo 
ricordano più il fanatismo di certe so
pravvivenze della religione popolare nel 
nostro Mezzogiorno, che i cortei dei no
stri metalmeccanici del nord. Lo slogan 
« Carter, Carter, sarai annientato / 
Islam, Islam vincerà » ci appare più 
primitivo del « Morte allo scià > di un 
anno fa. L'evocazione del martirio di 
un nipote di Maometto che nel 680 dopo 
Cristo affrontò con 72 uomini un eserci
to di 5 mila cavalieri pur di non trat
tare la resa è un mito assai lontano 
dalla nostra coltura. 

Eppure, fantasmi cosi remoti hanno 
fatto anche la nostra storia. La Bibbia 
aveva fatto muovere le « teste rotonde » 
di Cromwell e i contadini di Tommaso 
Munzer. - . • • -
• Con le toghe della Roma repubblica

na, i sanculotti di Robespierre e Saint 
Just credevano di far rivivere il pas
sato. Ma — «incifori o vìnti che fosse
ro alla resa dei conti — su quei miti 
di un passato molto remoto avevano 
pur posto qualche problema dell'avve
nire. L'invocazione a Hossein che si al
terna agli slogans in cui si parla del 
Vietnam e del Cile ha un suono ben 
strano alle nostre orecchie occidentali. 

Khomeini: processare 
Carter dòpo lo scià 

TEHERAN — Ricevendo un gruppo di 
"giornalisti europei a Qom, l'ayatollah 
Komeihi, nel reagire alle dichiarazioni 
del presidente Carter, ha annunciato la 
sua intenzione d! chiedere il processo 
del presidente degli Stati Uniti dopo il 
giudizio dello scià, a Noi chiederemo 
che dopo lo scià — ha affermato Kho
meini — sia la volta de! presidente 
Carter e di altri ad essere giudicati.' 

Khomeini ha anche chiesto al paesi 
musulmani produttori di petrolio di 
servirsi _ di quest'ultimo quale arma 
contro gii-Stati Uniti, aggiungendo che 

> alcuni-'cupi: di ;stato) ìslàmiói, « se non ; ; 
lo faranno, patiranno la stessa sorte 
di Mohammed Rezar (il deposto scià). 

E se non fosse perché < di fronte • alle 
navi statunitensi che si affacciano sul 

• Golfo Persico assume una terribile at
tualità, ci infastidirebbe la truculenza 
del grido « Asciurà e la vittoria del 
sangue sulla spada». Ma quando tutte 
queste cose muovono milioni di persone 
sentiamo che sarebbe se non altro mio
pe essere schizzinosi. ' 

Tutta questa gente non sa forse nep
pure cosa sia l'ONU. Forse non sa — 
e comunque non si pronuncia — sullo 
scontro di linea — e magari sulle lotte 
di fazione, o addirittura personali — 
die barino portato alla sostituzione al 
ministero degli Esteri di Bani Sadr con 
Ghotbzadeh, un mutamento certo non 
di poco conto e la cui portata si potrà 
misurare nelle prossime ore proprio sul
l'atteggiamento che il governo iraniano 
prenderà sulla riunione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. Sa, sulla propria 
pelle, che cosa gli è costato, il mo
struoso meccanismo '- di sviluppo che 
dalle campagne li ha imprigionati nelle 
grandi città. E con questo passato vuole 
rompere una volta per tutte. Sa che è 

'stato possibile vincere lo scià. E pensa 
che si possano vincere anche avversari 
più potenti. Khomeini l'ha detto. E loro 
non hanno motivo per non credergli. Al
meno per il momento. 

Non ' c'è dubbio che ' Khomeini • sia 
[estremamente sensibile -; all'umore di 
queste masse di diseredati. Ma fino a 
che punto è in grado di guidarle, di evi
tare che si crei una spaccatura tra loro 
e il resto del paese ed impedire che 

' vengano strumentalizzate nella lotta di 
. potere interno e nelle grandi manovre 
internazionali, in cui certamente vi sono 
forze che spingono per risolvere militar
mente le contraddizioni che il capitali
smo crea e accumula? 

Il documento diffuso al termine della 
manifestazione di Teheran non aiuta a 
dare una risposta positiva a quésti inter
rogativi. • Esprime pieno •- appoggio - ai 
« giovani musulmani fedeli alla linea 
dell'Imam » che occupano l'ambasciata 
USA. Rifiuta in anticipo ogni decisione 
del Consiglio di sicurezza dell'ONU, 
< strumento delle grandi -potenze ». Ria
pre — a due giorni dalla scadenza del 
referendum — una polemica contro i 
« traditori della nazione in Kurdistan » 
e gli * elementi controrivoluzionari in
terni *e stranieri*, invita a « pmgare 

tioli&lfrnenti pan poca-fede»..,: .:< j ^ 

Siecjmund Ginzberg 

ISTANBUL — Giovanni Paolo I I con la gracchia greco-erto dossa 

Apertura del Papa all'Islam 
Cattolici e musulmani — ha detto ad Ankara — possono collaborare per esten
dere la pace e la fraternità — Il dialogo ecumenico con le chiese ortodosse 

Dal nostro inviato 
ISTANBUL — Dopo U visita 
di Stato che aveva caratteriz
zato la prima giornata, in
tensa di incontri e di collo
qui ma priva di dichiarazioni 
pubbliche e piuttosto tesa nel 
clima, Giovanni Paolo II. con 
i discorsi di ieri, ha voluto 
affermare la sua piena dispo
nibilità a collaborare, sul ter
reno religiosa sia con il mon
do islamico che con le chiese 
ortodosse «per U bene del
l'uomo. per la pace e per 
avvicinare t popoli». 

Papa Wojtyla ha trovato 
anche il modo di rendere 
omaggio alle tradizioni laiche 
del paese ospite, introducendo 
elementi di dialogo senza pe
rò nascondersi le difficoltà 
obiettive del contesto in cui 
si muove e del riflessi politici 
che le sue parole potrebbero 
avere. 

Anche agli incontri religio
si di ieri sono mancate le 
folle dei precedenti viaggi. 
per cui i discorsi del Papa 
vanno visti piuttosto al di là 
dei confini della Turchia, che 
nell'ottica Interna. La stessa 
visita vuole essere un'occasio
ne per aprire orizzonti più 
vasti, in particolare con il 
Patriarcato ortodosso di Mo
sca. 

Mentre parlava ieri matti
na, prima di lasciare Anka

ra, nejla chiesetta cattolica 
di San Paolo, erano presenti 
appena 200 fedeli. Rimane 
però significativo il suo ap
pello rivolto a tutti 1 cattolici 
per «collaborare con i mu
sulmani per il progresso del-
l'uomo nella emulazione del 
bene, per l'estensione della 
pace e della fraternità». Non 
potendo tenere in Turchia 
un discorso sulla pace nella 
linea di ' quello pronunciato 
all'ONU onde evitare compli
cazioni politiche, Giovanni 
Paolo n ha scelto il terreno 
religioso e morale per soste
nere che cristiani e musul
mani possono fare molto per 
favorire il progresso dei po
poli nella pacifica conviven
za. A tale proposito si è an
zi cosi espresso: « La tede 
in Dio. professata in comu
ne dai discendenti di Abra
mo, eristiant. musulmani ed 
ebrei, quando è vissuta since
ramente e portata nella vita 
e sicuro fondamento della di
gnità, della fratellanza e del
la libertà degli uomini e prin
cipio di retta morale e convi
venza sociale ». 

E' Interessante notare che 
per fare queste dichiarazioni 
il Papa non ha scelto la sede 
della Nunziatura, ma l'unica 
chiesetta cattolica esistente 
ad Ankara ed aperta al culto. 
Questa cappella, che oggi ap
partiene all'ambasciata d'Ita

lia in Turchia, fu inaugurata 
poco più di 40 anni fa dallo 
scomparso Papa Roncalli 
quando era nunzio ad An
kara. 

Nel 'pomeriggio. Giovanni 
Paolo II. che all'aeroporto di 
Istanbul era stato accolto 
nella tarda mattinala dal Pa
triarca della chiesa ortodos
sa Dlmitrios I e dai Patriar
chi della chiesa armena or
todossa e armena cattolica, 
ha affermato nella cattedrale 
cattolica del Santo Spirito, 
dove si è recato più tardi, 
che siamo «alla vigilia della 
apertura del dialogo teologico 
tra la Chiesa cattolica e la 
Chiesa ortodossa nel suo in
sieme ». Ciò vuol dire che 
questo dialogo, avviato dopo 
Il Concilio Vaticano II e 
sviluppatosi sul piano genera
le in questi ultimi anni, en
tra ora nel particolari, > al 
fine di superare 1 dissensi 
che permangono. Oggi, do
rante la celebrazione della fe
sta di S. Andrea neila chiesa 
del Patriarcato ecumenico, 
dovrebbe essere pubblicata la 
lista del membri della com
missione teologica della quale 
faranno parte rappresentanti 
della Chiesa cattolica e di 
tutte le chiese ortodosse. SI 
tratta di fatti che sono desti
nati ad avere ripercussioni 
nel vari Patriarcati che, in 
piena autonomia, operano in 
contesti diversi, dalla Grecia 

alla Bulgaria, dalla Romania 
alla Serbia, dalla Georgia a 
quello di Mosca che oggi è 
il più'importante, ecc. 

n significato della visita 
del Papa In Turchia va vi
sto perciò In questo quadro 
anche se il dialogo con l'or
todossia che Giovanni Pao
lo II sta rilanciando passa 
attraverso 11 Patriarcato di 
Costantinopoli più per la tra
dizione storica a cui è legato 
che per la forza reale di cui 
esso oggi dispone. 

Per raggiungere questo sco
po, Giovanni Paolo II ha re-r 
so. ieri pomeriggio, omaggio' 
anche al patrimonio storico 
islamico, visitando non solo 
la chiesa di Santa Sofia, cat
tolica. per mille anni e basi
lica dell'impero d'Oriente, 
per 400 anni moschea e dal 
1933 museo. Nel 1967 Paolo VI 
vi si Inginocchiò e l'atto fu 
considerato offensivo dalle 
autorità turche. Ieri. Papa 
Wojtyla ha visitato la chie
sa-museo, assieme al suo se
guito, come un turista. Nella 
stessa veste ha pure visitato 
Il museo del Serraglio. 

La televisione ha trasmesso 
ieri sera ampi servizi su que
ste visite turistiche di Glo-. 
vanni ' Paolo II unitamente 
ad altre Immagini relative 
al suol Incontri ecumenici. 

' Alcosto Santini 
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(Dalla prima pagina) 

decisi a caricare sull'Euro-, 
pa il compito del deterrei!- < 
le strategica .nei rispetti i 
dell'URSS, Unto da desta
re U sospetto e la preoccu-. 

; pazione dei governanti di 
.-. Bonn che in ciò vedono il 

segno di una volontà ame
ricana di ritrarre il pro
prio <fombrello atomico» 

e al di là dell'Oceano.. In so
stanza, è di fronte all'Eu- • 
ropa una drammatica alter-
nativa: o accettare le con
seguenze su se stessa di 

(Dalla prima pagina) 

tale emendamento in quanto il 
Senato si era chiaramente 
espresso perchè il blocco fino 
al 31 marzo non contemplasse 
alcuna esclusione. Con una de
cisione assai discutibile sul 
piano regolamentare la presi
denza dell'assemblea ritene
va ammissibìlie l'emendamen
to del governò che veniva poi 
approvato. 

Con questo emendamento è 
stata vanificata in gran par
te là portata del primo arti
colo nel senso che molti casi 
di sfratti, che potrebbero ar
rivare anche al 90%, possono 
diventare eseguibili a partire 
dal 1. febbraio prossimo 

(Dalla prima pagina) 

sullo stesso affare, allora il 
Parlamento ha non solo il di
ritto ma anche il dovere di 
vederci chiaro», è il primo 
commento di Pietro Gambo-
lato, responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
Bilancio. E alla fine della pri
ma tornata di audizioni oltre 
a Lombardini. sono stati ascol
tati e interrogati per l'intera 
giornata di ieri anche il mi
nistro per il Commercio este
ro Stammati. il presidente del
l'ENI Mazzanti e altri due 
alti dirigenti dell'ente petro
lifero statale: Di Donna e 
Sarchi) i motivi per andare 
a fondo in questa sorta di 
pre-inchiesta erano diventati 
ancora più impellenti. 

Quello che apparso chiaro è 
che. in una operazione sacro
santa (tanto sotto il profilo 
economico quanto sul piano 
politico) come l'accordo di
retto ENI-Arabia Saudita, sen
za, ,cioè t'ipoteca delle,; ^Setto^ 
Sorelle», si SODO innestati^lo-' 
seni traffici. E che su que-

( Dal la prima pagina) 
mento di altri organi dello 
Stato, • indicando esigenze e 
chiedendo misure, ritenute ur
genti e necessarie, per meglio 
combattere terrorismo e cri
minalità. :-- -;. ., 

« Non chiediamo soltanto so
lidarietà ~ ha detto fra l'al
tro fl comandante generale 
dell'Arma — ma soprattutto 
interventi legislativi (ha par
lato di "restituire alla polizia 
giudiziaria quelle facoltà che 
permettevano di esperire le 
prime, determinanti indagini. 
per svolgere efficacemente fl 
lavoro di prevenzione e di re
pressione": il riferimento alle 
modifiche al codice di proce
dura penale con un auspicio 
per fl ritorno al fermo di poli
zìa ed ai primi interrogatori 
senza la presenza del difen
sore appare trasparente) e 
ancor più comportamenti.che 

(Dalla prima pagina) 

sa legislatura, raccoglieva, 
sia pure in parte, ì contenuti 
dell'accordo governo sinda
cato dell'autunno di un an
no fa. E' prevista l'elimina
zione del divieto di cumulo 
fra pensione di anzianità e 
retribuzione. Se la pensione 
si aggiunge ad un reddito da 
lavoro dipendente, autonomo 
o professionale la parte sog
getta a trattenuta è invece 
cosi calcolata: è esente fino 
ad un valore pari a due pen
sioni al minimo; oltre tale 
limite si propone di operare 
fl 50H di trattenuta sulla pen
sione. ti divieto di cumulo 
viene esteso — ' è la prima 
volta che viene avanzata una 
simile proposta — anche ai 
parlamentari e ai consiglieri 
regionali. 

La seconda parte del pro
getto di riforma è dedicata 
al miglioramento dei tratta
menti pensionistici. Tre so-

Le proposte del PCI sui missili 
una spirale riarmista o ri
cercare la-sicurezza in un 
processo di equilìbrio delle 
forze a livelli sempre più 
bassi. L.a direzione del PR1 
ha dichiarato ieri che il 
riarmo missilistico è « la 
condizione1 preliminare di 
qualsiasi futura trattativa >. 
E' una posizione grave e 
avventurosa, che ha solo il 

[«regio della chiarezza non 
asciando spazio alle illu

sioni di chi cerca di conci
liare riarmo e negoziato. 

Se davvero si vuole met
tere l'URSS alla prova, se 
davvero lo scopo è quello 

di una sicurezza aperta 
al disarmo allora bisogna, 
prendere subito un'iniziati
va, interrogare .davvero 1* ; 
interlocutore, non precipi
tare le decisioni. Chi deve 
muoversi? Per Repubblica, 
che ha apprezzato la presa 
di posizione nostra, spette
rebbe all'URSS fare il pri 
mo passo. Ma cosa aspetta 
il governo italiano? Esso, 
per quel che si sa, non ha 
fatto, chiesto, proposto nul
la. Non crediamo che si 
tratti di insipienza, o alme
no non solo di questo. E' 

più probabile che questa 
. inerzia, si spieghi , con la 
preoccupazióne dj avviare 
una' trattativa su basi di
verse da quelle volute dagli 
Stati Uniti. E che si spie
ghi anche con preoccupa- _ 

; zioni di tutt'altra « natura. ; 
Non ò forse vero che c'è 
gènte, come Pietro Longo, 
che sul discrimine della 
scelta missilistica pensa so
lo a ! creare le condizioni 
di una maggioranza penta-
partitica che imbrigli i so
cialisti e seppellisca ogni 

.prospettiva di solidarietà, 
'democratica? . . . . 

E' penoso riconoscerlo: 

3uesto nostro paese rischia 
1 pagare il non governo, 

..lo .squallore.dei suol grup
pi dirigenti non solo sul 
piano dello sviluppo socia-

, le e della sicurezza interna 
< ma anche sii questioni su-
:-ì prèmo conje la pace. C'è 

dunque bisógno di un gran
de sussulto di consapevolez
za e di coraggio. Crediamo 
che le forze disposte a que
sto siano grandi e non si 
trovino solo a sinistra. E' 
tempo che scendano. in 
campo. 

Sfratti : il governo contro là proroga generalizzata 
Ma vediamo come erano 

andate le cose dopo l'appro
vazione dell'emendamento co
munista di proroga generaliz
zata al 31 marzo. 

Di fronte alla sconfitta su
bita. il ministro della giusti
zia Morlino, pur dichiarando
si interessato alla prosecuzio
ne del dibattito, si è riserva
to una « valutazione comples
siva del governo in sede col
legiale >, prima del passaggio 
del provvedimento nell'altro 
ramo del Parlamento. Il pre
sidente del gruppo comunista 
compagno Perna è subito in
tervenuto chiedendo una pre
sa di posizione più esplicita. 
La dichiarazione del ministro, 
mentre non esprime una va

lutazione • politica precisa. • 
sembra infatti contenere una 
riserva e fa intravedere in 
particolare ••, il • pericolo che 
l'ifer parlamentare della con-: 
versione del decreto non si, 
esaurisca entro il termine fis
sato (60 giorni) e che quindi 
il governo intenda presenta-. 
re un provvedimento diverso 
da quello che il Senato sta 
esaminando. Il compagno Lu
cio • Libertini - alla fine della 
seduta ha giudicato gravissi
ma la dichiarazione del mini
stro. Essa < minaccia una in
versione di tendenza — ha 
spiegato — in quanto in pra
tica il governo si è riservato 
una sorta di suo ostruzioni
smo per far decadere il prov

vedimento. Deve essere chia
ro — ha concluso Libertini — 
che, un eventuale atteggia-. 
mento di questo tipo, ispira
ta ad una volontà di prevari
cazione nei confronti del Par
lamento. va respinto con ener-i 
già ». . : 

Il compagno Benedetti ave
va illustrato • l'emendamento 
sostenendo la necessità di, 
giungere al blocco generaliz- , 
zato di tutti gli sfratti fino 
al 31 marzo per . affrontare 
efficacemente l'emergenza. Si-
è riferito alla drammaticità 
degli sfratti (200 mila proce-
dimenti in corso e 400 mila 
disdette) proponendo uno slit
tamento di due mesi di ogni 
esecuzione. 

' Il provvedimento del gover
no prevedeva Invece una so
spensione fino al 31 gennaio, 
ma limitata agli sfratti di-! 
chiarati esecutivi entro il 17 
ottobre scorso. Il testo go-
vernativc era stato stravolto 
da una maggioranza di cen
tro-destra e ulteriormente peg
giorato nelle commissioni giu
stizia e lavori pubblici, con 
modifiche che escludevano dal 
blocco tanti e tali casi (ne
cessità. morosità, grave ina
dempienza contrattuale, inqui
lini con un reddito familiare 
complessivo superiore a 8 mi
lioni. ecc.) da vanificare com
pletamente le misure, seppur 
carenti, varate dal consìglio 
dei ministri. 

Tangenti Eni : ammessa la corruzione 
sti traffici ora non solo si 
gioca a scaricabarile, ma si 
è aperta ed è in atto una ris
sa senza esclusione di colpì 
tra correnti e gruppi di pote
re dei partiti di governo. 

La ripròva che questi loschi 
traffici esistono è fornita dal
la contraddittorietà delle di
chiarazioni e delle risposte 
fornite alla commissione; co
me pure dalla rivelazione che 
alcuni ministri erano stati te
nuti del tutto all'oscuro di al
cuni decisivi particolari della 
operazione. 

Chi. come e quando — per 
esempio — ha contrattato e 

. autorizzato il pagamento del
la mediazione? Nessuno dei 
cinque ha saputo o voluto in
dicare il momento preciso del
l'operazione e chi era la con
troparte dell'ENI. Anzi, il dot
tor Di Donna, rispondendo ad 
una interruzione del comuni
sta Francesco Alici, ha dovu-. 
to ammettere di avere parte
cipato. sì ad una parte della 

leTM Svfitzera)-ìnSifenza co-: 

noscere il complesso della 

• i \ 

partita che andava a giocare. 
E che dire del fatto che di 

un' aspetto così delicato e de
cisivo come la concessione 
della fidejussione sulla media
zione (cioè la garanzia che 
la maxi-tangente sarebbe sta
ta comunque pagata da qual
cuno!) Stammati ha saputo 
— cosi sostiene — solo dai 
giornali qualche settimana fa; 
mentre Lombardini ne è stato 
informato solo in ottobre e so
lo perchè aveva battuto i pu
gni sul tavolo per avere in
formazioni chiare su tutta la 
vicenda? 

Ma c'è anche di più, e di 
più chiaro di quanto aveva di
chiarato Sarti alla Camera. 
In effetti — ha confermato 
Mazzanti, pur respingendo 
sdegnato i sospetti avanzati 
poco ' prima da Lombardini 
sul ritorno in Italia di una 
parte della colossale tangen
te — ci sono state pressioni 
italiane per includere nella 
mediazione personaggi .Jtatta-

^-fMfFfc* nomi\ lo HÌB& incalzato più commissari: «Li: 
ho fatti al magistrato ». < -

Non è escluso che. a que
st'ora. qualcuno di questi per
sonaggi italiani uscito dalla 
porta, nell'affare ci sia rien
trato dalla finestra: cioè met
tendo le mani su una quota 
azionaria o sull'intero pac
chetto della «SOPHILAU» 
(cosi si chiama la società pa
namense che ogni mese — dal 
settembre scorso e ancora 
fino all'81 — riceve due mi
liardi e 850 milioni di provvi
gione sull'affare). E si pensi 
che il capitale sociale della 
« SOPHILAU » è di appena 
8 milioni e mezzo di lire ita
liane. --,.;. .;]'[•:••: 

Domande e contestazioni so
no piovute a raffica, sui cin
que. sino a tarda sera e an
cora mentre questa edizione 
del giornale andava in mac
china. E non si poteva quindi 
ancora sapere quali decisioni 
avrebbe preso la commissio
ne Bilancio circa eventuali ul
teriori audizioni. Da più par
ti è stata infatti avanzata 1*. 
esigenza, di ascoltare^ anche, il 
presidente d¥r Consìglio (sul
la base di quali elementi Cos-

siga si affrettò a smentire tut
to e tanto recisamente? E 
come si giustificano tanto pla
teali contraddizioni tra espo
nenti dello stesso governo?),. 
e il predecessore di Lombar
dini, Toni Bisaglia, che gè-. 
stiva le Partecipazioni Sta
tali nel periodo cruciale del
la gestione e della stipula 
tanto del contratto quanto de
gli atti accessori, compresi 
quelli relativi alla colossale 
cresta. ". . [ ' . . . . • . , • . J'-

Molto dunque resta da chia
rire. Ma molti elementi ren
dono ormai ineludibile questo 
chiarimento. Anche se, natu
ralmente, già si tenta di smi
nuire la gravità dei dati e 
delle contraddizioni emersi .in 
questa prima giornata di la
voro. Significativa, in questo 
quadro, l'imbarazzata preci
sazione che a tarda sera, ma 
quando erano ancora in corso' 
le audizioni, Lombardini ha 
voluto far diffondere nel ten
tativo di attenuare il contra
sto tra le sue dichiarazioni e 
le precedènti prese di posi
zione del governo. . , 

Allarmante discorso del comandante dei GG 
— scevri da un eccessivo ga
rantismo — ci proteggano le 
spalle e ci consentano di con
durre questa lotta senza quar
tiere contro la violenza ad ar
mi pari*. 

A questo punto il generale 
Corsini ha duramente stigma
tizzato certi comportamenti di 
magistrati (l'allusione ad essi 
ci è parsa più che evidente) 
e quello che ha definito « l'ec-
cessivo garantismo*, dicendo 
testualmente: « Non ci faccia
no assistere con vergogna e 
con rabbia alla lettura, 'nelle 
aule dei tribunali, dei deliran
ti messaggi di coloro che si 
proclamano "prigionieri poli
tici"; impediscano di veder 
circolare inpunemente e libe
ramente delinquenti incalliti. 
colpevoli di una interminabile 
lista di reati: non ci costrin
gano a scarrozzare pericolosi 
detenuti da una parte all'al

no le novità: la pensione al 
minimo non dovrà corrispon
dere più. come avviene oggi. 
al 27.75% del salario medio 
dell'industria ma deve rap
presentare il 33% dello stesso 
salario medio industriale. Do
vranno esser sganciati dai 
trattamenti al minimo tutti 
coloro che hanno lavorato più 
di 15 anni ma — vittime dell* 
evasione contributiva dei da
tori di lavoro — sono oggi al 
minimo di pensione. Viene in
fine proposta la trimestraliz
zazione della scala mobile 
per i pensionati. 

Cambia nel progetto comu
nista anche il sistema di cal
colo dei contributi per le ca
tegorìe autonome. 

Ma con queste proposte, ha 
chiesto un giornalista a Ber
linguer. e con quelle che ave
te presentato al Senato per 
aumentare le pensioni sociali 
(hi altra pagina del giornale 
le riassumiamo più esatta
mente) non vi schierate dalla 

tra della penisola per salutare 
parenti e amici*. Il coman
dante dell'Arma ha poi espres
so le sue preoccupazioni per 
quella che ha definito < la ten
denza al rifiuto di uno "sta
tus" che comporta doveri, sa
crifici e limitazioni, mentre 
le forze eversive si organiz
zano all'insegna di un ferreo 
militarismo ». > Particolarmen
te duro e discutibile è stato 
un altro passo del discorso del 
generale Corsini, chiaramente 
polemico con i progetti di ri
forma della polizia, là dove 
afferma che « chiunque pen
sasse di staccare l'Arma dei 
carabinieri dalla sua natura
le. storica matrice per collo
carla ~~ in omaggio ad una 
presunta esigenza di un mi
glior coordinamento — in un 
diverso quadro ordinativo e 
funzionale, deve avere la co
scienza di dare U primo fata

le cólpo' di piccone ' ad una 
istituzione che vanta due se
coli difteria che sono la sto
ria d'Italia*. 

Dopo aver ricordato le pa
role di Pertini ai carabinieri, 
in occasione del recente, ec
cidio di Catania (t Siamo in 
guerra e voi siete in prima 
linea *), Corsini ha afferma
to che «il più nobile omag
gio a tutti i caduti di quésta 
guerra, fu quello che rese in 
Campidoglio Giorgio Amen
dola quando, commemorando 
l'anniversario delle Ardeati-
ne. si riferì ai caduti di oggi 
come alla "aristocrazia del 
sacrificio" e ai martiri della 
"nuova Resistenza"». 

Durante la cerimonia di ieri 
alla Scuola dei carabinieri, 
hanno preso la parola il suo 
direttore, gen. Scolamiero e 
il capo di stato maggiore del
la Difesa, gen. Rambaldl Ha 

infine parlato fl ministrò Ruf-
fini. 
; e Non siamo più • disposti 
— ha detto, fra l'altro il mi
nistro — a tollerare irrespon- ; 
sabili giustificazioni, incredi
bili indulgenze, colpevoli omer
tà... Siamo consapevoli che 
questa battaglia, dura e diffi
cile, in difesa della democra
zia repubblicana, potrà essere 
vinta solo se accanto alle for
ze dell'ordine che stanno pa
gando un cosi doloroso tribu
to, ci sarà l'impegno unitario 
di tutte le forze democratiche 
e la convinta adesione di tut
ti i cittadini». Affermazioni. 
queste, giuste e da condi
videre. Ma di fronte alla gra
vità della situazione non. c'è 
bisogno solo di parole, occor
rono atti e iniziative serie e 
responsabili, coerenti, e, aia 
chiaro, nel pieno rispetto del-; 
le garanzie costituzionali 

Il progetto comunista sulle pensioni 
parte di quelli che favorisco
no l'inflazioDe? 

Berlinguer legge un paio 
di disegni di legge presentati 
in Parlamento da DC e PSDL 
Sono leggine di spesa rivolte, 
senza alcuna indicazione sul
le fonti di finanziamento, a 
particolari categorie. In pra
tica leggine-piglia-voti. «Non 
tutte le forze politiche — di
ce fl segretario del PCI — 
si preoccupano del deficit. 
Noi ce ne occupiamo sia m 
sede di esame della legge fi
nanziaria che dovrà contenere 
gli aumenti dei minimi e 
àeUe pensioni sociali Ha neW 
elaborazione della proposta 
di riforma*. I compagni Lo
di e Pochetti hanno ricor
dato le fonti di finanziamen
to certe, anche se non quan
tificate. a cui la riforma del 
PCI fa riferimento. L'accer
tamento e la riscossione uni
ficata dei contributi e fl con
trollo intrecciato Tra fisco e 
contribuzione previdenziale 

possono permettere di recu
perare sia le evasioni contri
butive sia quelle fiscali. Ma 
si deve agire anche in altre 
direzioni. A questo governo 
— eoe come ha detto Di Giu
lio «non sembra in grado di 
fare approvare entro dicem
bre la legge finanziaria nep
pure da un solo ramo dei 
Parlamento * — abbiamo chie
sto cose precise. Vogliono 
spendere 450 miliardi per le 
autostrade: questi fondi pos
sono passare al capitolo pen
sioni. Si può inoltre tener 
ferma la fiscalizzazione degli 
oneri sociali ai livelli del T3. 
H meccanismo attuale può 
restare immutato per fl pri
mo semestre dell'80 ma suc
cessivamente dovranno es
sere introdotti correttivi che 
modifichino gli attuali cri
teri. Questi meccanismi han
no costretto l'INPS a restitui
re ai grandi alberghi in no
me della fiscalizzazione cir
ca 350 miliardi. 

Nessun'altra forza politica 
avanza proposte su questa 
materia. C'è chi combatte so
lo a parole l'inflazione • chi 
vuole innovare senza aggra
vare fl deficit, anzi colpendo 
alle radici i meccanismi per
versi che minacciano l'econo
mia del paese e aggravano 
le condizioni di vita dei più 
poveri. 

La riforma delle pensioni 
— ha detto infine Berlinguer 
— sarà uno degli obiettivi 
prioritari della nostra inizia
tiva nel Parlamento e nel 
paese. «La situazione poli-
fica è precaria ma non per 
nostra responsabilità*, ha ri
cordato il segretario del 
PCI. Chi pensa di utilizzare 
questo clima di incertezze 
per allungare ulteriormente 
i tempi della riforma delle 
pensioni si scontrerà con la 
volontà del PCI di accelera
re l'iter parlamentare. Nel
l'interesse non solo dei pen
sionati ma del paese intero. 

Negli Stati Uniti aumenta la tensione 
(Dalla prima pagina) 

conseguenze che ne derivereb
bero. Fin qui la dichiarazione. 

Niente di sostanzialmente 
nuovo, dunque, rispetto a di
chiarazioni dei giorni scorsi. 
Ma fl fatto stesso che Carter 
abbia insistito sulla ricerca dì 
sobuioni pacijtdie costituisce 
un elemento importante tenu
to conto deWog§ettioo aggra
varsi della situazione dopo 
più di tre settimane di grave 
tensione. Lo stesso ricorso al
la corte dì giustizia deU'Aja 
perché si pronunci per l'im
mediato rlascto degli ostag
gi — annunciato dalla Casa 
Bianca nétta mattinata di fe

rì — è una conferma detta 
volontà del presidente di ser
virsi di tutti i canali possi
bili per sbloccare pacificamen
te la situazione. Sono poi se
guite una serie di domande 
che hanno dato modo a Car
ter di pronunciarsi su un cer
to numero di aspetti detta 
questione. 

La posizione dello scià: egli 
è stato ammesso negli Stati 
Uniti per considerazioni di ca
rattere umanitario. La decisio
ne relativa è stata assunta 
dotto stesso, presidente dopo 
che fl governo di Teheran a-
veva assicurato adeguata pro
tezione della ambasciata ame-

i rkana. Lo scià lascerà Q pae
se quando avrà finito le cure 
cui è sottoposto e quando lo 
desidera. Il presidente non in
tende esercitare pressioni per
ché ciò avvenga 9 pia pre
sto possibile. 

Inchiesta internazionale sui 
suoi crimini: un tale forum 
non esiste e non si vede per
ché gli Stati Uniti ne debba
no suggerire la creazione. In 
ogni caso niente sarà possi
bile fino a quando gli ostag
gi rimarranno in mano ira
niana. 

Stato dette cose con « re
sto del mondo: VAmerica non 
ha avversari in questa victn- I 

da. Tutti i paesi del mondo 
si sono pronunciati a favore 
dell'immediato rilascio degli 
ostaggi. 

Declino détta potenza ame
ricana: gli Stati Uniti non 
hanno né la capacità né la 
volontà di dominare il mon
do, non vogliono interferire 
negli afari intemi degli altri 
paesi, vogliono lasciare i po
poli liberi di decidere il loro 
destino. Gli Stati Uniti sono 
comunque forti militarmente. 
politicamente, eticamente. E 
la prova di pazienza che essi 
sfanno dando in questa cir
costanza non è segno di de
bolezza ma di forza. | \ 
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